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A G E N D A :

• Perché il nesso tra sicurezza e cambiamento

climatico è così rilevante?

• Esiste un nesso tra cambiamento climatico e

sicurezza?

• Dove, quando e come il nexus si può

manifestare?

• Il nexus nella guerra civile siriana

• Conclusioni
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M E T E O  E  C L I M A



C L I M A  

• Il clima della Terra non è altro che un 

bilancio energetico tra l’energia entrante 

ed energia uscente



S I S T E M A  C L I M AT I C O

• Il sistema climatico: sistema complesso, dinamico, caratterizzato da

una certa inerzia e da una propria variabilità intrinseca

• E’ un insieme di sottosistemi:

• ATMOSFERA: lo strato di gas che circonda la superficie terrestre.

• • IDROSFERA: l’insieme di tutta l’acqua allo stato liquido che si trova

sulla terra (oceani, mari, laghi, fiumi e acqua sotterranea).

• •BIOSFERA: la totalità degli esseri viventi presenti sulla Terra,

compreso l’uomo e la materia organica non ancora decomposta.

• • CRIOSFERA: tutte le masse di ghiaccio e gli accumuli di neve della

Terra.

• • LITOSFERA: tutte le terre emerse, più il fondo degli oceani e i primi

strati dell’interno del pianeta.

• Questi sottosistemi sono totalmente aperti tra loro (per scambio di

energia e materia), concatenati da complessi feedbacks (o cicli)

positivi e negativi



I  F AT T O R I  E S T E R N I :  F O R Z A N T I

• Il sistema climatico è un sistema dinamico perché

evolve nel tempo non solo sotto l'influenza di proprie

dinamiche interne, quindi, attraverso una propria

variabilità intrinseca, ma anche per effetto dell’azione di

fattori esterni detti forzanti

• Le forzanti possono essere positive o negative

• Il forzante radiativo misura la potenziale capacità di

alterazione del bilancio energetico terrestre, all’interno di

un certo intervallo di tempo, da parte di un determinato

fattore, ossia la potenziale capacità di indurre un

cambiamento nelle dinamiche del sistema climatico



I  F AT T O R I  E S T E R N I : F O R Z A N T I

• Le forzanti possono essere: esterne o interne al sistema Terra; di

origine naturale o antropica

• Esogene sono di origine naturale:

 attività solare

 impatto di asteroide

 cicli di Milankovitch

• Endogene possono essere di origine naturale o antropogenica:

 eruzioni vulcaniche

 emissioni di gas serra

 emissioni di aerosol

 cambiamenti di uso del suolo



F O R Z A N T I E S O G E N E :  V A R I A Z I O N E  

D E L L A R A D I A Z I O N E S O L A R E

• Il Sole alterna periodi di maggiore e di minore attività

• L'attività solare viene misurata in base al numero di macchie solari

che compaiono, in maniera ciclica e più o meno intensa, sulla

superficie solare

• Il numero medio di macchie solari presenti sul Sole non è costante,

ma varia tra periodi di minimo e di massimo

• Il ciclo solare è il periodo, lungo in media 11 anni, che intercorre tra

un periodo di minimo (o massimo) dell'attività solare e il successivo

(la lunghezza del periodo non è strettamente regolare, ma può

variare tra i 10 e i 12 anni)

• Quando la superficie solare mostra un ampio numero di macchie, il

Sole sta attraversando una fase di maggior attività ed emette

maggior energia nello spazio circostante



F O R Z A N T I  E S O G E N E :  C I C L I  D I  

M I L A N K O V I T C H

• La teoria di Milankovitch lega le variazioni climatiche

avvenute negli ultimi 3 milioni di anni al cambiamento nei

parametri dell’orbita terrestre:

eccentricità

obliquità dell’asse

precessione

• Questi cambiamenti sono ciclici e determinano una

variazione nella quantità di energia ricevuta da sole e

nella sua distribuzione geografica e stagionale

• Alcuni cambiamenti nel moto e nell'orientamento

modificano la quantità di radiazione solare che raggiunge

la Terra, oltre alla sua distribuzione sulla superficie

terrestre



F O R Z A N T I  E S O G E N E :  I M P AT T O  

A S T R O N O M I C O

• La caduta di un asteroide può avere effetti molto forti sul

sistema climatico

• Se il corpo ha dai 10 km di diametro in su, l’impatto può

sprigionare un’energia da milioni a miliardi di volte superiore

a quella della bomba atomica di Hiroshima

• Espulsione di grandi quantità di polveri, ceneri, aerosol

nell'atmosfera in grado di oscurare quasi totalmente la luce

solare in entrata

• Risultato: un significativo abbassamento della temperatura



F O R Z A N T I  E N D O G E N E : E R U Z I O N I

V U L C A N I C H E

• Le eruzioni iniettano in atmosfera gas, ceneri e frammenti minerali detti tefra (dal greco

significa cenere)

• I tefra sono classificabili in base alle loro dimensioni:

 Cenere vulcanica: particelle di meno di 2 mm di diametro

 Lapilli o tizzoni vulcanici: tra 2 e 64 mm di diametro

 Bombe vulcaniche o massi vulcanici: maggiori di 64 mm di diametro

• Le ceneri, a causa della loro dimensione e massa, si depositano generalmente vicino al

cono del vulcano

• La cenere di piccole dimensioni, invece, spesso viaggia per migliaia di chilometri e può

rimanere sospesa nella stratosfera per diverse settimane

• Se lo strato di cenere sospesa è particolarmente denso ed esteso, può schermare la

radiazione solare influendo così anche sul clima terrestre

• La loro azione è poi amplificata dagli aerosol solfati

• Gli aerosol solfati si formano a partire dai gas contenenti zolfo (SO2) e, poiché si tratta di

particelle chiare che riflettono la luce del sole, aumentano l’albedo determinando un effetto

radiativo di raffreddamento della superficie terrestre



F O R Z A N T I  E N D O G E N E :  

C A M B I A M E N T I  N E L L ’ U S O  D E L  S U O L O

• Attraverso la capacità di assorbimento della CO2

• Attraverso la variazione dell’albedo

• Gli ecosistemi terrestri sono sia depositi che serbatoi

di assorbimento del carbonio e i processi di

deforestazione, riforestazione, desertificazione,

coltivazione, cementificazione, urbanizzazione possono

contribuire a liberare carbonio stoccato o a diminuire la

capacità di assorbimento della CO2

• Inoltre, i cambiamenti di uso del suolo possono

alterare l’albedo, ovvero la capacità di riflettere i raggi

solari in entrata verso lo spazio



F O R Z A N T I  E N D O G E N E :  G A S - S E R R A

• L’effetto serra è un fenomeno naturale determinato dalla capacità dell’atmosfera

di trattenere sotto forma di calore parte dell’energia che proviene dal Sole

• Il fenomeno è dovuto alla presenza di alcuni gas, detti ‘gas serra’ che

intrappolano la radiazione termica che viene emessa dalla superficie terrestre

riscaldata dal Sole

• Proprio come i vetri di una serra, l’atmosfera è ‘trasparente’ alla radiazione

solare che proviene dal Sole, mentre è parzialmente ‘opaca’ alla radiazione

termica (radiazione infrarossa) emessa dalla superficie terrestre

• Questo significa che parte della radiazione infrarossa viene assorbita dai gas

serra che agiscono come una coperta termica impedendo la completa

dispersione verso lo spazio del calore infrarosso

• A loro volta i gas serra riemettono l’energia assorbita in ogni direzione

riscaldando ulteriormente la Terra e l’atmosfera.

• Questo fenomeno naturale consente alla superficie della Terra di mantenere una

temperatura media di circa 14 °C anziché di -18 °C



F O R Z A N T I  E N D O G E N I :  G A S - S E R R A

• L’effetto serra di origine naturale può essere amplificato

dalle emissioni di gas serra di origine antropica legate

alle attività umane

• Il maggiore contenuto atmosferico dei gas serra, implica

una maggiore quantità di energia termica re-irradiata e,

quindi, un incremento di temperatura



F E E D B A C K  P O S I T I V I  E  N E G AT I V I

• Quando una qualsiasi forzante altera il bilancio energetico del sistema terrestre provocando un

aumento o una diminuzione della temperatura terrestre si innescano nel sistema climatico una serie

di meccanismi di retroazione o feedback

• Si definiscono feedback climatici quei processi in grado di amplificare o ridurre gli effetti di una

forzante climatica

• Un feedback che accresce il processo iniziale è detto “feedback positivo”

• Un feedback che riduce il processo iniziale è detto invece “feedback negativo“







G R U P P O  I N T E R G O V E R N A T I V O  S U L  

C A M B I A M E N T O  C L I M AT I C O  ( I P C C )

Il principale organismo internazionale per la valutazione dei cambiamenti climatici. È stato istituito dal
Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP) e dall’Organizzazione meteorologica mondiale
(OMM) nel 1988 per fornire al mondo una visione scientifica chiara sullo stato attuale delle
conoscenze nel cambiamento climatico e sui suoi potenziali impatti ambientali e socio-economici.

Esso è organizzato in tre gruppi di lavoro:

• il gruppo di lavoro I si occupa delle basi scientifiche dei cambiamenti climatici;

• il gruppo di lavoro II si occupa degli impatti dei cambiamenti climatici sui sistemi naturali e umani,
delle opzioni di adattamento e della loro vulnerabilità;

• il gruppo di lavoro III si occupa della mitigazione dei cambiamenti climatici, cioè della riduzione delle
emissioni di gas a effetto serra.

L'IPCC fonda le sue analisi sulla letteratura scientifica e pubblica a intervalli regolari dei rapporti di
valutazione per comprendere le cause del cambiamento climatico, dei potenziali impatti e delle
possibili strategie di mitigazione e adattamento.



R A P P O R T I  I P C C

I rapporti di valutazione finora pubblicati sono i seguenti:

• Primo Rapporto di Valutazione (1990 ), a cui è seguito un
rapporto supplementare nel 1992

• Secondo Rapporto di Valutazione (1995)

• Terzo Rapporto di Valutazione (2001)

• Quarto Rapporto di Valutazione (2007)

• Quinto Rapporto di Valutazione (2013-2014)

• Sesto Rapporto di Valutazione (2021-2023)

• Gli ultimi tre rapporti di valutazione sono stati suddivisi in tre
parti che rispecchiano le attività di tre distinti gruppi di lavoro +
un rapporto di sintesi per i decisori politici.



I  C A M B I A M E N T I  O S S E R V AT I  E  L E  

L O R O  C A U S E
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R I S C A L D A M E N T O  G L O B A L E :  S I  O  

N O ?

Grafico raffigurante i dati ricavati da una carota di ghiaccio estratta nei

pressi di Vostok. In blu è indicata la temperatura, in verde la quantità

di anidride carbonica ed in rosso le polveri vulcaniche



I  C A M B I A M E N T I  O S S E R V AT I  E  L E  

L O R O  C A U S E

Grafico raffigurante i dati ricavati da una carota di ghiaccio estratta nei

pressi di Vostok. In blu è indicata la temperatura, in verde la quantità

di anidride carbonica ed in rosso le polveri vulcaniche



I  C A M B I A M E N T I  O S S E R V AT I  E  L E  

L O R O  C A U S E
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R I S C A L D A M E N T O  G L O B A L E  E  C A U S E
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C L I M AT I C I
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I  M O D E L L I  E  L A  Q U E S T I O N E  

D E L L ’ ’ AT T R I B U T I O N ’  C L I M AT I C A



I  M O D E L L I  E  L A  Q U E S T I O N E  

D E L L ’ ’ AT T R I B U T I O N ’  C L I M AT I C A



E M I S S I O N I  C O 2 E  

S U R R I S C A L D A M E N T O  G L O B A L E

Nasa, 2022
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Climate Communication

I M P A T T I S U L L A S A L U T E  U M A N A



P E R D I T E E C O N O M I C H E



N E S S O  T R A  C A M B I A M E N T O  

C L I M AT I C O  E  S I C U R E Z Z A  

U M A N A

Climate change

Human security Hard security



E M I S S I O N I D I  C O 2 E  

I M P A T T O S I S T E M I S O C I O -

E C O N O M I C I

Causes

• GHG 
emissions

Effects

• Ocean 
acidification

• Temperature 
increases

Physical
changes

• Gradual
environme
ntal
degradatio
n

• Extreme 
events

• Positive 
feedback

Human 
impacts

• Food security

• Water 
scarcity

• Health

• Weather-
related
disasters

• Poverty

• Displacement



E M I S S I O N I D I  C O 2 E  

I M P A T T O S I S T E M I S O C I O -

E C O N O M I C I



Possono gli impatti del cambiamento climatico estendersi

anche al concetto convenzionale di hard security?
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I L  C A M B I A M E N T O C L I A M T I C O C O M E  U N A

Q U E S T I O N E D I  S I C U R E Z Z A N E L L’ A G E N D A

P O L I T I C A



I P C C  E  S I C U R E Z Z A U M A N A



G 7  F O R E I G N  

M I N I S T E R S  

S T A T E M E N T  O N  

C L I M A T E  C H A N G E

• Climate change is among the most serious
challenges facing our world.

• It poses a threat to the environment, to global
security and economic prosperity.

• It has the potential to reverse the progress that
has been made in the past decades in tackling
global poverty.

• Without adequate mitigation and adaptation
efforts, the impacts of rising temperatures and
changing precipitation patterns heighten the risk
of instability and conflict.

• We must effectively address this challenge.



I L  N E X U S :  Q U A N D O  S I  V E R I F I C A

Cambiamento 
climatico

conflitti



I L  N E X U S :  C O S A  S A P P I A M O

Cambiamento 
climatico

Conflitti 
inter-statali



T E M P E R A T U R A G L O B A L E E  C O N F L I T T I

A R M A T I ( 1 9 4 5 - 2 0 0 8 )

Scheffran et al., 2012



C O N C E T T O D I  C O S T O O P P O R T U N I T À



C O R R E L A Z I O N E  T R A  C A M B I A M E N T O  

C L I M A T I C O  E  C O N F L I T T I  T R A  D U E  O  P I Ù  

S T A T I

Cambiamento 
climatico

Conflitti 
inter-statali



N E X U S :  C O S A  S A P P I A M O ?

Cambiamento 
climatico

Conflitti 
intra-statali



C L I M A T E - C O N F L I C T S  P E R S P E C T I V E  



S O C I A L - C O N F L I C T S  P E R S P E C T I V E

Climate change impacts
Political and socio-
economic factors



C O S A  C I  D I C O N O G L I S T U D I

Q U A L I T A T I V I ?



C O S A  C I  D I C O N O G L I S T U D I

Q U A N T I TAT I V E ?



A P P R O C C I O  S E T T O R I A L E  E  N E X U S

Climate change 
impacts

Political and 
socio-economic 

factors

Inequalities

Past political 
violence

Low economic 
growth

Lack of democracy

Extreme weather 
events

Sea-level rise

Changing rainfall 
patterns

Temperature 
increases



N E X U S :  C O S A  S A P P I A M O

Cambiamento 
climatico

Conflitti 
interni

Si…Se



C A U S E  D E L  C O N F L I T T O S I R I A N O

• Authoritarian, corrupt, unrepresentative, and unfair

regime

• Social and economic inequalities within the country

• Sectarian disparity



L A  VA R I A B I L E N A S C O S T A :  L A  S I C C I T À



S I C C I T À C O M E  VA R I A B I L E E S P L I C A T I VA

Studies claiming that climate change played a role in the onset of the Syrian civil war tend to use a four-stage 

process (Gleik, 2014; Werrell, Femia Stenberg, 2015; Kelly et al., 2015; Femia, Werrell, 2017):

• Syria experienced a heavy drought in the period between 2006-2009 and this drought was very likely 

an effect of human-induced climate change;

• The drought hit the north-eastern agricultural areas very hard where the lack of effective adaptation

capacity or external support caused the collapse of the regional agricultural economy, contributing to 

massive loss of livelihood; 

• This loss caused a massive migration from rural regions to peri-urban areas of major cities;

• The migration aggravated problems related to social service provision and resource availability in 

(peri-)urban areas, facilitating the onset of protests and the subsequent civil war



S I C C I T À C O M E  VA R I A B I L E N O N  

E S P L I C A T I VA

Studies claiming that climate change played no role or a minor in the onset of the Syrian civil war (de 

Chatel, 2014; Selby, 2014; Selby et al., 2017):

• No scientific evidence to confirm the relationship drought and human-induced climate 

change;

• Other middle eastern countries such as Turkey, Palestine, Israel and Jordan were affected by 

drought but in these countries no revolt took place; 

• This confirms that other socio-economic and political factors contributed to the Syrian war: 

discrimination against non-Alawite group, heavy state repression, economic liberalization

and rising unemployment, poor public services provision. 











V U L N E R A B I L I T À  C L I M A T I C A  I P C C



Vulnerabilità della Siria al Cambiamento 

climatico

University of Notre Dam



V U L N E R A B I L I T Y  A N D  R E A D I N E S S  T O  

C L I M A T E  C H A N G E

Country ND-GAIN Index Vulnerability Readiness

Rank Score Rank Score Rank Score

Israel 29 61.4 19 0.338 32 0.567

Turkey 47 56.3 21 0.339 66 0.464

Jordan 81 50 50 0.378 108 0.378

Lebanon 106 45.2 78 0.408 133 0.311

Syria 134 39.2 102 0.439 179 0.222

Source: University of Notre 

Dame, 2010



The Il Mediterraneo come un hot-spot del cambiamento climatico

Tanasijevic et al., 2014
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Indice di dipendenza delle risorse idriche rinnovabili
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B A C I N O  T I G R I - E U F R A T E



P R O G E T T I I D R I C I

Keban 1Dam 966-1974

Tabqa Dam 1968-1974



G R E A T  A N A T O L I A N P R O J E C T  ( G A P )
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Q U E S T I O N E I D R I C A E  D I N A M I C H E

I N T E R N E



T R E N D  A R E E I R R I G U E 9 8 0 - 2 0 1 0 )
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Agricultural GDP, labor force, and rural population
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S I S T E M A  S O C I O - E C O N O M I C O N E L

P E R I O D O P R E - C O N F L I T T U A L E

Transition from a planned economy model to a social market economy:

• reduce the national debt

• start a process of economic liberalization

• integrate the Syrian economy into the global system and become a member of the WTO

The Tenth Five Year Plan (2006-2010): 

• abolish fuel, water and food subsidies and reduce the financial support to the agricultural sector



Karnieli et al., 2019



C R I S I A L I M E N T A R I G L O B A L I



S O C I O - E C O N O M I C  I M P A C T S  O F  T H E  

S I C C I T À E  R I F O R M E S O C I O - E C O N O M I C H E

N E L P E R I O D  P R E - C O N F L I T T O

• Food insecurity

• Loss of livelihood in rural areas 

• Out-migration of people from rural areas toward cities

Discontent with the Assad regime + other elements of instability = outbreak of the civil war



CLIMATE EXPOSURE AND HIGH FRAGILITY COUNTRIES 



Conclusioni: 

• Esiste un nesso tra cambiamento climatico e sicurezza umana

• Non vi è alcuna evidenza scientifica su una possibile correlazione tra cambiamento climatico e conflitti tra

due o più stati

• Non vi è una relazione diretta di causa-effetto tra cambiamento climatico e conflitti interni perché la

relazione è complessa e probabilistica

• Per esplorare il nesso abbiamo bisogno di approcci interdisciplinari, modelli teorici integrati delle

interazioni clima-società e studi empirici multi-metodo in grado di combinare metodologie qualitative e

quantitative.


